
 

Decreto Dirigenziale n. 14 del 13/10/2016

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 12 - UOD Genio civile di Napoli; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VOLTURA DEL DECRETO DIRIGENZIALE N.58 DEL 27.10.2014 DI AUTORIZZAZIONE

DEL PROGRAMMA DI DISMISSIONE MEDIANTE COLTIVAZIONE E RECUPERO

AMBIENTALE DELL'ATTIVITA' ESTRATTIVA DI MATERIALE CALCAREO NEL COMUNE

DI ROCCARAINOLA - VOLTURA DALLA SOC. D.P. F.LLI DI PALO SRL ALLA SOC. INECA

S.P.A. 
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IL DIRIGENTE DEL GENIO CIVILE DI NAPOLI – PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE 
 
PREMESSO CHE: 

• con D.D. n.58 del 27.10.2014 la società D.P. F.LLI DI PALO S.R.L. -- sede legale in Roccarainola (Na) alla 
Strada Provinciale Cancello-Cicciano – C.F./P. I.V.A. 04384300630, iscrizione R.E.A. n.358193, pec: 
dpfratellidipalosrl@pec.it, Rappresentante Legale Di Palo Domenico nato a Napoli il 08.06.1966 e residente 
in Afragola (Na) alla via G.Puccini n.16 -- è stata autorizzata per il programma di dismissione, mediante 
coltivazione e recupero ambientale ai sensi dell’art.10 co.10 delle Norme di Attuazione del Piano Regionale 
delle Attività Estrattive (NdA del PRAE), della cava di materiale calcareo 63065_03 nel comune di 
Roccarainola; 

• con nota del 29.10.2015, acquisita al protocollo regionale al n.823125 del 30.11.2015, l’amministratore unico 
della società D.P.F.LLI DI PALO srl ha comunicato, nell’ambito di una ristrutturazione societaria, di voler 
trasferire il proprio ramo d’azienda avente ad oggetto la coltivazione ed il recupero ambientale dell’attività 
estrattiva di materiale calcareo alla società INECA spa – sede legale in Napoli alla piazza dei Martiri n.30 – 
C.F./P. I.V.A. 05750041211, iscrizione R.E.A. n.NA-773303, pec: inecaspa@pec.it, Rappresentante 
dell’impresa ed amministratore unico Di Palo Domenico nato a Napoli il 08.09.1966 e residente in Afragola 
(Na) alla via G.Puccini n.16 e, pertanto, chiede la voltura del D.D.n.58 del 27.10.2014, ex art.12 della L.R. 
n.54/85 e smi ed art.14 delle NdA del PRAE; 

• la richiesta di voltura è sottoscritta dalle società D.P.F.LLi DI PALO srl e INECA spa la quale accetta tutto 
quanto stabilito nel D.D. 58/2014 e gli impegni assunti dalla società D.P. F.lli Di Palo srl; 

• la predetta richiesta di voltura, altresì, è sottoscritta anche dal Consorzio Cave Riunite a r.l. di cui fa parte la 
società D.P.F.LLI DI PALO srl, ai sensi e per gli effetti dell’art.10 co.10 delle NdA del PRAE; 

• alla richiesta di voltura è allegata documentazione attestante il possesso dei requisiti minimi per l’esercizio 
dell’attività estrattiva, ai sensi e per gli effetti della DGRC n.503 del 04.10.2011, comprese le dichiarazioni 
sui requisiti di ordine generale, sulle capacità tecniche di esercizio dell’attività estrattiva a firma di ingegnere 
minerario, sulle capacità economico finanziarie per sostenere il piano industriale da parte di dottore 
commercialista, sulla regolarità contributiva nonché le referenze bancarie rilasciate dalle Banca Sella spa ed 
UBS spa; 

 
CONSIDERATO CHE la società INECA spa risulta essere in possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio 

dell’attività estrattiva e del recupero ambientale, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n.503 del 
04.10.2011; 

 
RITENUTO PER  TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO: 

• di poter autorizzare, ai sensi dell’art.12 della L.R. n.54 e smi nonché dell’art.14 delle NdA del PRAE, la 
voltura del D.D. n.58 del 27.10.2014 della UOD 53.08.12 a nome della società D.P.F.LLI DI PALO srl alla 
società INECA spa – sede legale in Napoli alla piazza dei Martiri n.30 – C.F./P. I.V.A. 05750041211, 
iscrizione R.E.A. n.NA-773303, pec: inecaspa@pec.it, Rappresentante dell’impresa ed amministratore unico 
sig.Di Palo Domenico nato a Napoli il 08.09.1966 e residente in Afragola (Na) alla via G.Puccini n.16 --  per 
l’esecuzione del programma di dismissione attraverso attività estrattiva di materiale calcareo e recupero 
ambientale del sito di cava Codice PRAE 63065_03 nel Comune di Roccarainola su una area di circa 24,10 
ettari individuata catastalmente con le Particelle n.20p,21p,25,115,116,117p, 119p,132p,26(ex 63,64,100 e 
26 del foglio 14 e 80,81,82,83,140,141,142,143 e 155 del foglio 20) del Foglio n.14 e con le Particelle 
n.78p,79p e 265 del Foglio n.20; 

• di dover confermare la durata dell’autorizzazione estrattiva di cui al decreto n.58/2014 in 15 anni a far data 
dal giorno di pubblicazione del decreto sul BURC n.79 del 24.11.2014, ovvero fino al 25.11.2029; 

• che sia necessario prescrivere alla società INECA spa la trasmissione, entro 30 giorni dalla pubblicazione 
del presente atto, della documentazione di seguito elencata: 
a) gli elaborati progettuali, sottoscritti dalla INECA spa, attualizzati e comprensivi delle integrazioni e 

prescrizioni espletate nei pareri resi dagli Enti ed Amministrazioni durante l’iter approvativo; gli elaborati 
minerari, in particolare, dovranno comprendere lo stato di fatto, di progetto, le sezioni significative ed i lotti 
temporali previsti nonché relazione esplicativa delle attività a farsi, dei volumi residui ed i tempi di 
attuazione; 

b) la voltura della convenzione con il Comune di Roccarainola, disciplinante i rapporti tra le parti e le 
modalità di quantificazione, certificazione e corresponsione del contributo al Comune, ai sensi dell’art.18 
della L.R. n.54/85 e s.m.i.; 

c) la polizza fideiussoria bancaria o assicurativa – in questo ultimo caso rilasciata da imprese autorizzate 
dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) - avente durata di tre (3) anni superiore a quella 
dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 13 delle NdA del PRAE, e di importo pari al 60% di quello risultante 
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per la ricomposizione ambientale nel progetto esecutivo, a garanzia dei lavori di ricomposizione 
ambientale e dei contributi dovuti al Comune di Roccarainola; 

d) l’aggiornamento del Documento di Sicurezza e Salute (D.S.S.) ai fini della sicurezza delle maestranze e 
l’igiene dei luoghi di lavoro, ai sensi degli articoli 6, 9 e 10 del D.Lgs. 624/1996 e dell’art. 86, comma 1, 
delle NdA del PRAE; 

e) di dover prescrivere, altresì, alla società INECA spa la trasmissione delle seguente documentazione 
periodica sottoscritta dalla società e dal responsabile dei lavori estrattivi e del recupero ambientale: 
1. entro il 31 gennaio la documentazione relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno di 

riferimento, effettuato con il metodo delle sezioni ragguagliate distanziate non più di 20 metri, 
unitamente alla ricevuta di avvenuto pagamento da effettuarsi entro il 31 dicembre di ogni anno per i 
contributi dovuti alla Regione Campania ai sensi dell’art. 17 della L.R. n°15/2005 e dell’art.19 della  
L.R. n°1/2008, in aggiunta al contributo dovuto al Comune previsto dall’art. 18 della L.R. n°54/85 e 
s.m.i.; 

2. entro il 28 febbraio, la relazione sulle condizioni di stabilità dei fronti di cava, ai sensi dell’art. 86, 
comma 4, delle NdA del PRAE; 

3. entro il 31 marzo e 30 settembre la relazione a cadenza semestrale contenente la descrizione e la 
valutazione dell’andamento delle attività, del rispetto del cronoprogramma dei lavori estrattivi e di 
quelli di ricomposizione ambientale, del monitoraggio dei parametri ambientali (rumore ambientale, 
polveri e vibrazioni) anche a seguito dell’uso dell’esplosivo; 

4. l’aggiornamento delle certificazioni e degli ulteriori adempimenti prescritti dalle norme vigenti; 
 
VISTI: 

• il R.D. n°1443 del 29 luglio 1927; 
• il D.P.R. n°128 del 09 agosto 1959; 
• la L.R. n°54 del 13 dicembre 1985 e s.m.i; 
• il D.Lgs. n°624 del 25 novembre 1996; 
• le Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive della Campania; 
• la L.R. n.1 del 30 gennaio 2008 
• la DGRC n°117 del 27.05.2013; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile di P.O. Attività Estrattive – Attuazione PRAE e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dallo stesso responsabile del procedimento alla quale sono anche allegate le 
dichiarazioni, rese da questi e dal sottoscrittore del presente provvedimento – delle quali si prende atto – di 
assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale, per il presente procedimento, 

 
D E C R E T A 

 
• di autorizzare, ai sensi dell’art.12 della L.R. n.54 e smi nonché dell’art.14 delle NdA del PRAE, la voltura del 

D.D. n.58 del 27.10.2014 della UOD 53.08.12 a nome della società D.P.F.LLI DI PALO srl alla società 
INECA spa – sede legale in Napoli alla piazza dei Martiri n.30 – C.F./P. I.V.A. 05750041211, iscrizione 
R.E.A. n.NA-773303, pec: inecaspa@pec.it, Rappresentante dell’impresa ed amministratore unico sig. Di 
Palo Domenico nato a Napoli il 08.09.1966 e residente in Afragola (Na) alla via G.Puccini n.16 --  per 
l’esecuzione del programma di dismissione attraverso attività estrattiva di materiale calcareo e recupero 
ambientale del sito di cava Codice PRAE 63065_03 nel Comune di Roccarainola su una area di circa 24,10 
ettari individuata catastalmente con le Particelle n.20p,21p,25,115,116,117p, 119p,132p,26 (ex 63,64,100 e 
26 del foglio 14 e 80,81,82,83,140,141,142,143 e 155 del foglio 20) del Foglio n.14 e con le Particelle 
n.78p,79p e 265 del Foglio n.20; 

• di confermare la durata dell’autorizzazione estrattiva di cui al decreto n.58/2014 in 15 anni a far data dal 
giorno di pubblicazione del decreto sul BURC n.79 del 24.11.2014, ovvero fino al 25.11.2029; 

• di prescrivere alla società INECA spa la trasmissione, entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto, 
della documentazione di seguito elencata: 
a) gli elaborati progettuali, sottoscritti dalla INECA spa, attualizzati e comprensivi delle integrazioni e 

prescrizioni espletate nei pareri resi dagli Enti ed Amministrazioni durante l’iter approvativo; gli elaborati 
minerari, in particolare, dovranno comprendere lo stato di fatto, di progetto, le sezioni significative ed i lotti 
temporali previsti nonché relazione esplicativa delle attività a farsi, dei volumi residui ed i tempi di 
attuazione; 
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b) la voltura della convenzione con il Comune di Roccarainola, disciplinante i rapporti tra le parti e le 
modalità di quantificazione, certificazione e corresponsione del contributo al Comune, ai sensi dell’art.18 
della L.R. n.54/85 e s.m.i.; 

c) la polizza fideiussoria bancaria o assicurativa – in questo ultimo caso rilasciata da imprese autorizzate 
dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) - avente durata di tre (3) anni superiore a quella 
dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 13 delle NdA del PRAE, e di importo pari al 60% di quello risultante 
per la ricomposizione ambientale nel progetto esecutivo, a garanzia dei lavori di ricomposizione 
ambientale e dei contributi dovuti al Comune di Roccarainola; 

d) l’aggiornamento del Documento di Sicurezza e Salute (D.S.S.) ai fini della sicurezza delle maestranze e 
l’igiene dei luoghi di lavoro, ai sensi degli articoli 6, 9 e 10 del D.Lgs. 624/1996 e dell’art. 86, comma 1, 
delle NdA del PRAE; 

e) di prescrivere, altresì, alla società INECA spa la trasmissione delle seguente documentazione periodica 
sottoscritta dalla società e dal responsabile dei lavori estrattivi e del recupero ambientale: 

1. entro il 31 gennaio la documentazione relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno 
di riferimento, effettuato con il metodo delle sezioni ragguagliate distanziate non più di 20 metri, 
unitamente alla ricevuta di avvenuto pagamento da effettuarsi entro il 31 dicembre di ogni anno per 
i contributi dovuti alla Regione Campania ai sensi dell’art. 17 della L.R. n°15/2005 e dell’art.19 del la 
L.R. n°1/2008, in aggiunta al contributo dovuto al Comune previsto dall’art. 18 della L.R. n°54/85 e 
s.m.i.; 

2. entro il 28 febbraio, la relazione sulle condizioni di stabilità dei fronti di cava, ai sensi dell’art. 86, 
comma 4, delle NdA del PRAE; 

3. entro il 31 marzo e 30 settembre la relazione a cadenza semestrale contenente la descrizione e la 
valutazione dell’andamento delle attività, del rispetto del cronoprogramma dei lavori estrattivi e di 
quelli di ricomposizione ambientale, del monitoraggio dei parametri ambientali (rumore ambientale, 
polveri e vibrazioni) anche a seguito dell’uso dell’esplosivo; 

4. l’aggiornamento delle certificazioni e degli ulteriori adempimenti prescritti dalle norme vigenti; 
 

DISPONE 
 

che il presente atto venga inviato telematicamente: 
• alla società INECA spa con sede in Napoli, per notifica; 
• alla società D.P.F.lli DI PALO srl di Roccarainola, per notifica; 
• al Comune di Roccarainola (Na), per conoscenza e competenza; 
• al Consorzio Cave Riunite a r.l., per notifica; 
• alla Città Metropolitana di Napoli, per conoscenza e competenza; 
• alla Direzione Generale per i Lavori pubblici e la Protezione Civile, 53.08; 
• al BURC per la pubblicazione, 40.03.05 
• alla UOD Servizio Territoriale Provinciale Napoli, 52.06.18; 
• alla UOD Gestione tecnico amministrativa delle cave, 53.08.07; 
• alla UOD Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale, 52.05.07; 
• alla UOD Autorizzazioni Ambientali di Napoli. 52.05.17 
• alla Comunità Montana Partenio – Vallo di Lauro; 
• all’Autorità di Bacino Campania Centrale; 
• al Dipartimento Provinciale di Napoli dell’ARPAC; 
• al  Comando Provinciale di Napoli del Corpo Forestale dello Stato; 
• al Comando Provinciale di Napoli dei Carabinieri 

 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, ovvero, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n.1199 del 24.11.1971, rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso. 
 
Per quanto prescritto dal D.Lgs. n.33/13 e s.m.i., per il presente provvedimento si dispone la pubblicazione di 
quanto richiesto dall’art.23 dello stesso decreto legislativo 

 
Dott. Italo Giulivo 
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